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Due alassini inventano
la App per ordinare al bar
e mantenere le distanze
L’idea dei programmatori: tramite un codice Qr i clienti dei locali 
dei ristoranti e delle spiagge possono scegliere direttamente dal menu

ANDREA MUNARI
MONACO

«Riapriremo  progressiva-
mente da inizio giugno a co-
minciare dalla brasserie del 
Cafè de Paris, che sarà un po’ 
il simbolo di questa fase di 
riavvio e dalle sale da gioco». 
Parole del  presidente della  
Societè  des  Bains  de  Mer,  
Jean-Luc Biamonti, pronun-
ciate in un video messaggio 
dalla  Piazza  del  Casinò  di  
Montecarlo. Il numero uno 

del gruppo monegasco scen-
de in campo personalmente 
per annunciare che il piano 
per la ripresa delle attività è a 
punto. Grande prudenza na-
turalmente e con il via libera 
del governo di Monaco, che 
già dal 4 maggio ha tolto il 
lockdown, in concomitanza 
con l’Italia e una settimana 
prima della Francia. In que-
sti giorni il Principato ha ri-
trovato il suo quasi abituale 
traffico, la ripresa dei lavori 

in tutti i cantieri, la riapertu-
ra dei negozi, dei servizi am-
ministrativi,  sempre  nel  ri-
spetto del distanziamento so-
ciale e delle altre misure sani-
tarie. Restano in attesa del se-
maforo verde alberghi, risto-
ranti, bar, discoteche, spiag-
ge ed eventi. 

A Monaco, la situazione è 
sempre stata sotto controllo, 
95 le persone infettate dal co-
ronavirus secondo i dati uffi-
ciali. Per la Sbm è un momen-

to importante: «Finalmente 
intravediamo  la  possibilità  
di riprendere le nostre attivi-
tà in modo più sistematico – 
ha detto Biamonti – Siamo 
avvantaggiati rispetto ad al-
tri, perché disponiamo di ter-
razze e dehors. La priorità re-
sta  la  sicurezza  dei  nostri  
clienti e collaboratori e per 
questo abbiamo predisposto 
una serie di misure oltre a 
quelle imposte a tutti a livel-
lo generale». Dunque, si par-
te con il ristorante del Cafè 
de Paris e a seguire il Casinò 
principale e la sala da gioco 
all’interno del Café de Paris. 
Significa che la Piazza del Ca-
sinò sarà interamente riaper-
ta al pubblico e con un look 
totalmente rinnovato, prati-
camente ad uso pedonale. i 
lavori sono quasi finiti. Potrà 

tornare a pieno regime l’Ho-
tel de Paris, che non ha mai 
chiuso. Per quanto riguarda 
le misure adottate bisogne-
rà abituarsi ad un nuovo mo-
do di vivere gli spazi condivi-
si.  Percorsi  obbligatori  per  
muoversi, sia per il persona-
le che per i clienti, una perso-
na ogni 4 mq., obbligo delle 
mascherine e questo anche 
ai tavoli verdi e alle slot ma-
chine, solo una su due sarà 
in funzione e con una barrie-
ra di separazione. 

Tutto, compresi gli  stessi 
apparecchi, i tavoli, le sedie, i 
gettoni e ogni accessorio sa-
rà ripetutamente disinfetta-
to. In caso di file d’attesa di-
stanza di almeno 1,50 metri. 

Ascensori, maniglie e tutte 
le superfici di contatto ver-
ranno disinfettate ogni 2 ore. 

Distributori di gel idroalcoli-
co ovunque. Per gli alberghi, 
prenotazione solo con carta 
di credito a garanzia, le auto 
dei clienti saranno disinfetta-
te prima e dopo ogni utilizzo, 
sospeso il servizio di custo-
dia  dei  bagagli.  In  caso  di  
room service, il vassoio sarà 
depositato davanti alla por-
ta delle camere, nuove mo-
dalità di sicurezza per cola-
zione o pranzo a buffet. In-
tanto, ha già riaperto il risto-
rante  Mada  One,  guidato  
dallo chef Marcel Ravin e si-
tuato  nel  complesso  One  
Monte-Carlo, ma solo per la 
vendita di piatti da asporto. 
Covid-19  permettendo,  la  
strada  che  conduce  verso  
una certa normalità sarà co-
munque lunga. —
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La App «Coomanda» riduce il contatto con il personale dei locali

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Sono 31 i nuovi contagiati idi 
ieri n Liguria (in calo, rispetto 
ai 44 della giornata preceden-
te), mentre il totale delle per-
sone positive, tra guariti e pur-
troppo  decessi,  scende  a  
4706, 43 in meno. I morti so-
no stati 8, che portano il bilan-
cio delle vittime a 1299. I gua-
riti asintomatici positivi e al 
domicilio  sono 1927, 22 in 
più, e i guariti con due test 
consecutivi negativi 2856, 66 
in più. Dei positivi, 2297 sono 
in isolamento domiciliare, 25 
in meno, e gli ospedalizzati so-
no 482, 40 in meno, di cui 35 
in terapia intensiva, 3 in me-
no, così suddivisi: Asl 1 482 
di cui 35 in intensiva, Asl 2 
78 di cui 7 in intensiva, San 
Martino 76 di cui 8 in inten-
siva, Evangelico 18, Gallie-
ra 87, Gaslini 1, Asl 3 Villa 
Scassi 64 di cui 6 in intensi-
va, Asl 4 37, di cui 4 in inten-
siva, Asl 5 42 di cui 5 in inten-
siva. Sono in sorveglianza at-
tiva  1525  persone,  di  cui  
134 in Asl 1, 540 in Asl 2, 
333 in Asl 3, 292 in Asl 4, 
226 in Asl 5. Ieri sono stati ef-
fettuati 1345 tamponi, che 

portano il totale a 70.159.
« I dati sono rincuoranti. Le 

regole di profilassi funziona-
no - ha detto il governatore 
Toti - . Proprio di regole parlia-
mo in queste ore con le catego-
rie, delle cosiddette linee gui-
da di Inail che si stanno defi-
nendo. Quelle che riguarda-
no gli stabilimenti balneari ci 
lasciano purtroppo perplessi. 
Ci vuole un compromesso tra 
salute e riapertura a costi so-
stenibili».«Inaccettabili»  se-

condo l’assessore al Demanio 
Scajola. La Liguria annuncia 
proprie regole, che saranno 
decise  oggi  nella  riunione  
con i balneari e con altre regio-
ni: non 5 metri di distanza, 
che ridurrebbero «del 75% gli 
ombrelloni  sulle  spiagge»,  
ma 2 metri e mezzo o tre fra le 
basi degli ombrelloni. 

Novità positive sulle tera-
pie: all’ospedale di Imperia è 
cominciata  la  somministra-
zione per uso compassionevo-

le al primo paziente in Liguria 
del plasma iperimmune, fat-
to arrivare da Pisa. La Liguria 
si sta attrezzando, come spie-
ga Vanessa Agostini, diretto-
re dell’UO Medicina Trasfu-
sionale di San Martino, per la 
raccolta del plasma. L’ospeda-
le  genovese  fa  infatti  parte  
del  «Protocollo  Tsunami»,  
che segue la prima sperimen-
tazione effettuata a Pavia, se-
condo un sistema già utilizza-
to per Sars e Mers. Si basa sul 
plasma che contiene anticor-
pi, perché proveniente da do-
natori che sono stati malati. 
La settimana prossima il comi-
tato etico vaglierà il protocol-
lo per la terapia. E’ stato stila-
to l’elenco di donatori che ver-
ranno sottoposti a un doppio 
screening che verificarne l’i-
doneità. Il plasma dovrà esse-
re sottoposto a un trattamen-
to di inattivazione dei patoge-
ni  che  si  effettua  grazie  a  
un’apparecchiatura  al  mo-
mento unica all’ospedale di 
Savona, ma presto raddoppia-
ta da un’altra al San Martino. 
Da ogni donatore si ricavano 
dosi per tre pazienti. Il tratta-
mento, che è stato sperimen-
tato per la prima volta all’o-
spedale di Pavia, «sembra as-
solutamente  promettente».  
«Dovremo essere pronti a uti-
lizzarlo in tutta la Liguria» ha 
detto Agostini. Perché si par-
la già dell’ondata epidemica 
temuta per ottobre. Gli ospe-
dali si preparano, come il San 
Martino con cento letti vuoti 
pronti e una serie di letti di 
media intensità da poter subi-
to riconvertire a Covid 19.—
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Uno studio realizzato da infet-
tivologi  e  immunologi  
dell’Irccs Gaslini e del Gallie-
ra nel campo della lotta con-
tro il Covid-19 ha testato l'effi-
cacia e la sicurezza di un far-
maco, l'Anakinra, in grado di 
spegnere l'esagerata risposta 
infiammatoria a livello polmo-
nare causata dal Covid-19, da 
utilizzare nei primissimi gior-
ni dalla comparsa della seve-
ra polmonite, come valida al-
ternativa all'utilizzo del tocili-
zumab.  Lo  studio  suggerito  

dagli specialisti del Gaslini e 
avviato al Galliera è stato pub-
blicato lunedì sulla più presti-
giosa  rivista  internazionale  
nel campo dell'immunologia 
clinica, il Journal of Allergolo-
gy and Clinical Immunology. 

L’Anakinra è un inibitore di 
interleuchina-1, una delle mo-
lecole più dannose prodotte 
nel corso della risposta infiam-
matoria più dannose a livello 
dei tessuti. Lo studio è stato 
coordinato dall’equipe  degli  
infettivologi del Galliera diret-
ti da Giovanni Cassola ed Ema-
nuelel Pontali, con il gruppo 
di ricerca di Marco Gattorno, 
direttore del Centro per le ma-
lattie autoinfiammatorie e im-
munodeficienze del  Gaslini,  
coadiuvato da Stefano Volpi, 

centro che da anni ha focaliz-
zato la sua ricerca sull’inter-
leuchina-1 e sulle implicazio-
ni cliniche legate all’inibizio-
ne di questa molecola.

Sono stati trattati per primi 
5 pazienti: in tutti l’uso del far-
maco ha determinato la scom-
parsa della febbre, una drasti-
ca riduzione dei parametri in-
fiammatori e un netto miglio-
ramento del quadro respirato-
rio, tanto da essere dimessi do-
po 7-13 giorni, senza effetti 
collaterali di rilievo, soprattut-
to altre infezioni batteriche so-
vrapposte.  Prima  di  questo  
trattamento la maggior parte 
dei  pazienti  che arrivava in 
ospedale con condizioni ana-
loghe finiva in rianimazione e 
intubato. ALE.PIE. —

All’ospedale di Imperia si inizia a curare con il plasma

Il Gaslini di Genova

la proposta dell’ascom di albenga al premier conte

“Iva ridotta sui piatti da asporto”

GIÒ BARBERA
ALASSIO

L’idea è venuta a due intra-
prendenti  programmatori  
alassini Adriano e Claudio 
Gabellone. Hanno realizza-
to  un’applicazione  «Coo-
manda» che rappresenterà 
un valido aiuto per gli opera-
tori balneari e per molte al-
tre realtà in tema di distan-
ziamento sociale. 

«Abbiamo pensato ad un 
nuovo servizio dedicato alle 
piccole aziende per la raccol-
ta degli ordini in formato digi-
tale», dicono i due fratelli che 
abitano nella Baia del Sole. 

Come funziona la rivolu-
zionaria  App  lo  spiega  
Adriano  Gabellone:  «Gra-
zie ad un Qr code da scansio-
nare o a un semplice indiriz-
zo web, i clienti potranno ac-
cedere in maniera semplice 
ai listini e menù. Quindi sa-
rà possibile effettuare l’ordi-
ne senza doversi alzare dal 
tavolo. Un sistema che, a no-
stro avviso, consentirà di ri-
sparmiare tempo al perso-
nale, ma soprattutto evite-
rà  di  formare  assembra-
menti e code al banco o alla 

cassa, e riducendo al mini-
mo il contatto tra le perso-
ne, nel rispetto delle nor-
me governative». 

Una volta ricevuto l'ordi-
ne – prosegue Adriano Ga-
bellone – verrà visualizzato 
in tempo reale dal persona-
le di servizio affinché possa 
procedere alla sua prepara-
zione ed evasione. In qual-
siasi  momento  il  cliente  
avrà la possibilità di control-
lare lo stato di avanzamen-
to dell'ordine e  conoscere 

quanti altri ordini ci sono an-
cora in attesa».

Pensato inizialmente per 
agevolare il servizio bar in 
spiaggia «Coomanda» può 
essere  facilmente  imple-
mentato anche in tantissi-
me altre realtà commercia-
li  che  vogliono offrire  un 
servizio di ordini al tavolo 
o di consegna a domicilio. 
«Può essere utilizzata nelle 
pizzerie,  ristoranti,  take  
away, minimarket, ma an-
che negozi di abbigliamen-

to, parafarmacie o qualsia-
si altro articolo commercia-
lizzato. E' possibile associa-
re  a  un «Punto  di  conse-
gna» il numero di tavolo o 
l'indirizzo del cliente fide-
lizzato, il quale, attraverso 
il Qr code o l’indirizzo dedi-
cato, potrà accedere al ser-
vizio di ordinazione digita-
le, oppure fornire ai clienti 
un Qr code o un indirizzo 
generico per effettuare gli 
ordini da casa», aggiunge 
Claudio Gabellone. 

Un nuovo sistema che non 
richiede  conoscenze  infor-
matiche particolari ed è quin-
di molto semplice da utilizza-
re.  «Coomanda»  funziona  
on-line ed è accessibile con 
un normale browser web da 
qualsiasi smartphone, tablet 
o pc. Un sistema utile anche 
per superare eventuali pro-
blemi di sanificazione legati 
ai  menù  cartacei.  «Ogni  
cliente – sottolineano Adria-
no e Claudio Gabellone - po-
trà consultare il listino del lo-
cale sul proprio dispositivo 
in autonomia e in qualsiasi 
momento». —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

poi tocca alle sale da gioco. strategie: parla il presidente

Montecarlo, a giugno l’Sbm
riparte dal Cafè de Paris

Riduzione dell’Iva per i piatti 
d’asporto. L’istanza, diretta a 
palazzo Chigi, parte dalla città 
delle torri. Nero su bianco il 
presidente di Confcommercio 
Albenga Lorenza Giudice ha 
scritto al premier Conte. «La 
mia è una proposta, ma anche 
un invito alla riflessione – dice 

Giudice - La somministrazio-
ne degli alimenti, se consuma-
ta in loco, è da considerare co-
me una prestazione di servizi 
ed  è  sottoposta  all’aliquota  
agevolata del 10%. L’asporto e 
la consegna a domicilio sono 
assimilati alla “cessione di be-
ni”. Andrebbe prevista la stes-

sa aliquota del 10 %». Un’istan-
za che arriva da una considera-
zione: «Anche se da lunedì la si-
tuazione è destinata a cambia-
re crediamo che il delivery e l’a-
sporto saranno ancora prota-
gonisti. La ristorazione e i bar 
sono tra le categorie più colpi-
te in termini di fruibilità di spa-

zi e modalità. Dobbiamo salva-
guardare la cultura dell’acco-
glienza a tavola in sicurezza, 
consegna a domicilio e aspor-
to sono ora il cuscinetto socia-
le per il contatto tra ciò che era-
vamo e ciò che saremo». 

Aggiunge il presidente di As-
soristobar Alassio Carlomaria 
Balzola: «Le consegne sono un 
messaggio forte: si torna a vi-
vere, si torna a progettare, si 
aprono le cucine, si esce di ca-
sa,  si  riannodano i  fili  con i  
clienti».G.B. —
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1. Piazza del casinò a Monaco 2. Un operatore sanitario al lavoro
3. Il caffè da asporto a Savona. Confcommercio ora chiede che l’Iva sui 
pasti pronti venga ridotta. 4. L’équipe di infettivologi e immunologi del 
Gallierache insieme ai colleghi del Gaslini ha testato l'efficacia di un far-
maco, l'Anakinra, sul danno polmonare provocato dal Covid.
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Plasma iperimmune da Pisa
al primo paziente imperiese
Nuovo protocollo al vaglio

lotta al virus: positivi i risultati sui pazienti trattati con l’anakinra

Gaslini e Galliera pubblicano
studio su un nuovo farmaco
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